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Presidente. L'onorevole Di l igent i lia facoltà 
di fare una dichiarazione. 

Diligenti, Nel resoconto sommario di ieri 
sera mi si a t t r ibuisce un ordine del giorno 
diverso affatto da quello che fu da me pre-
sentato, e ch'è anzi agli antipodi, almeno nel 
pr imo capoverso^ con i miei convincimenti . 

Pe r conseguenza chiederei che venisse 
rett ificato in questa par te il resoconto som-
mario, onde evi tare che quel l 'errore venga 
r iprodotto nei giornal i di provincia. 

Presidente. Sta bene. Sarà fa t ta la rettifi-
cazione. 

L'onorevole Trampol in i ha facoltà di fare 
una dichiarazione. 

Prampolini. Nel verbale sta scritto che l'ono-
revole Bovio, dopo l 'usci ta mia dalla Camera, 
pronunziò alcune parole che r iguardavano 
personalmente me e gl i amici miei. Eg l i disse 
che non è monopolio di nessun par t i to occu-
pars i della questione sociale. 

Infa t t i , t u t t i i pa r t i t i se ne occupano ; ma 
na tura lmente ciascuno a modo proprio! Quanto 
all 'onorevole Bovio, debbo dire che io non 
ignoro con quanto amore egli se ne interessi, 
ed anche con quanta benevolenza per noi e 
per il nostro par t i to . Con la mia dichiara-
zione di ieri non ebbi menomamente la in-
tenzione di colpire lui e gl i amici suoi. 

L'onorevole Bovio ha poi soggiunto che 
egli vorrebbe che il par t i to socialista, al quale 
mi onoro di appartenere , non si contentasse 
soltanto di protestare partendo, ma volesse 
anche discutere. Ed io debbo r ispondergl i che 
mentre non r i fuggiamo da nessuna possibile 
discussione, in quel momento però a me parve 
proprio che non fosse più il caso di discutere, 
ma soltanto di protestare. E lo sdegno vivo, 
sentito, che ci animava, ci sjjinse ad uscire 
dal l 'Aula. Non è del resto una cosa nuova. 

Bovio. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ma allora r ient r iamo in una di-

scussione! La prego, onorevole Bovio!... 
Frani poli ni. Se uscimmo in pochi, non im-

porta, a l t r i pa r t i t i che ora sono divenut i 
maggioranza hanno seguito lo stesso metodo. 
Saremo in pochi, ma abbiamo la speranza, 
anzi la certezza che diverremo un giorno la-
maggioranza, se non dentro certo fuor i del 
Par lamento ; e questa certezza l 'ha anche l'ono-
revole Bovio, i l quale da molto tempo ha pro-
clamato con noi socialisti che la società, non 
per volontà nostra } ma per legge inelut tabi le 

di na tura è fa ta lmente t rasc inata verso quella 
nuova forma di civi l tà superiore che noi pre-
conizziamo: la repubblica sociale. 

Presidente. L'onorevole Bovio ha chiesto di 
par la re ; ma non si può apr i re una discussione 
su questo. La prego, onorevole Bovio... 

Bovio. Io non vorrei parlare, ma mi pare 
debito di cortesia una parola di risposta. 

Dal l 'animo dell 'onorevole amico Prampo-
l in i non mi aspettavo di meno di ciò che ha 
detto. Mi piace di prendere atto delle sue pa-
role come concordia f ra le idee poli t iche e so-
ciali. 

Non ho altro a dire. 

Petizioni . 
Presidente. Si dia le t tura del sunto delle pe-

tizioni. 
D'Ayala-Valva, segretario, legge : 
5101. I l deputato Marco Rocco presenta 

una petizione firmata da oltre t recento mila 
ci t tadini di varie regioni per chiedere che sia 
respinto il disegno di legge circa la precedenza 
obbligatoria del matr imonio civile al rel i-
gioso. 

Coiiìiinfcazioni della Pres idenza. 
Presidente. L'onorevole pres idente del Co-

mitato ordinatore del Congresso nazionale 
delle Opere pie, senatore Barsant i , scrive : 

« Firenze, 14 marzo 189B 
« Per incarico di questo Comitato adempio 

al gradi to ufficio di porgere vive preghière 
alla S. V. Onorevolissima affinchè voglia pren-
dere par te alla inaugurazione l e i I I Con-
gresso nazionale delle Opere pie, che avverrà 
nel l 'Aula magna del E,. I s t i tu to di s tudi supe-
riori, piazza S. Marco, n, 1, la mat t ina del 
25 corrente, e di par tec ipare eguale invi to 
agli i l lus t r i colleghi di Lei, i l cui in tervento 
darà a questo nuovo convegno la solennità 
che è r ichiesta dalla importanza degli argo-
ment i che vi saranno t ra t ta t i . 

« E nella fiducia che la S. V. Onorevolis-
sima si degnerà di aderire alle preghiere sud-
dette, colgo questa occasione per esprimerle 
il sentimento della mia p iù per fe t t a osser-
vanza. 

« II Presidente 
« BARSANTI » . 


